
STATUTO MASCHE E SERVAJ APS 
 
 
Art.1 
COSTITUZIONE,DENOMINAZIONE,NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE, DURATA 
 

1-1 È costituita ai sensi del Codice Civile, della Legge 6 giugno 2016 n.106 e del D.Lgs 3 luglio 2017 n.117, 
l’Associazione denominata 
“MASCHE E SERVAJ APS” con sede legale in COASSOLO TORINESE, CASE NICLOT, n. 283.  
Non costituisce modifica statutaria il trasferimento della sede nell’ambito del medesimo Comune, 
deliberato dal Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dovrà invece essere 
disposto con delibera dell’Assemblea straordinaria di modifica dello statuto. 
 
1-2 L’acronimo “APS” potrà e dovrà essere utilizzato dall’Associazione soltanto dal momento della sua 
iscrizione nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). 
 
1-3 L’Associazione richiederà, secondo la procedura prevista, l’affiliazione all’ASI – Associazioni Sportive e 
Sociali Italiane, ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI e rete associativa del terzo settore. Tale 
affiliazione presuppone e comporta piena consonanza ai fini ed ai progetti generali dell’ASI, pur 
nell’autonomiapropriadell’Associazione,qualeautonomoedistintosoggetto giuridico, per l’attuazione e 
l’organizzazione dei detti fini e progetti. 
 
1-4 La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 
 
Art.2 
SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 
 

2-1 L’Associazione è autonoma, libera, apolitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche 
indiretto, e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento delle attività di interesse generale di cui al successivo comma 3 in favore dei propri soci, dei 
loro familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, religione, razza e condizioni socio-
economiche. 
 
2-2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai 
fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,solidaristiche e di utilità sociale. È pertanto vietata 
all’Associazione la distribuzione, anche in diretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
 
2-3 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore, l’Associazione è costituita per lo 
svolgimento,in via esclusiva o quanto meno principale, delle seguenti attività di interesse generale di cui 
all’articolo 5, comma 1, del Codice del terzo settore: 

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 
all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli 
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

-  organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  



 

2-4 L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse siano 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, in conformità a quanto stabilito dal 
decreto di cui all’articolo 6 del Codice del terzo settore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impianti, anche 
tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 
2-5 L’Associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 7 
del Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
2-6 L’Associazione è tenuta a svolgere la propria attività avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 
volontariato dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di interesse 
generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non 
può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero dei soci. 
 
2-7 Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta ed in modo 
personale,attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di 
solidarietà. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario e 
deve essere svolta secondo quanto previsto nell’art. 17 del D.lgs. 117/2017. 
 
2-8 L’Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo ed in conformità alla normativa applicabile, un 
registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 


